
Volontari alla Casa del Sole 
Irene: una grande 
famiglia vi aspetta! 
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Gentile lettore/trice,
l’anno 2023 è iniziato con tanti 
impegni e buoni propositi, quelli 
giusti.
Stanno continuando i lavori del 
nuovo CDD e tutto sta procedendo 
come previsto.
Abbiamo introdotto, e stiamo an-
cora continuando, alcune novità 
dirigenziali e strutturali, nello 
sforzo di valorizzare il personale 
per iniziare nel migliore dei modi 
il prossimo anno scolastico e di 
attività.
Tante sono le persone, anche mol-
to autorevoli, che sono venute a 
trovarci, per conoscerci e soste-
nerci... e a nostra volta anche noi 
siamo andati a trovare altre per-
sone, per valutare insieme nuove 
progettualità e situazioni operati-
ve.
In questi mesi abbiamo garantito 
lo svolgimento delle attività in 
tutti e tre i Centri Diurni, com-
preso il cosiddetto “Dopo di Noi”, 
abbiamo realizzato le Camminate, 
a San Silvestro e a Garda, ricorda-
to Vittorina, partecipato a tutti gli 
eventi nei quali eravamo coinvolti, 
abbiamo mantenuto buoni rappor-
ti con il personale, le famiglie, le 
istituzioni, i privati.
Abbiamo anche ripreso la cele-
brazione, alla Casa del Sole dopo 
tanto tempo, del sacramento della 
Prima Comunione per alcuni nostri 
bambini.
Ringrazio il personale per quello 
che fa, senza l’impegno e la dispo-
nibilità dei nostri dipendenti nulla 
sarebbe possibile.
Non ci stiamo facendo mancare 
niente in questo periodo... o forse 
sì, pensandoci bene, qualcosa an-
cora non va: ci manca la capacità 
di dare risposte adeguate alle nu-
merose richieste delle famiglie.
Sono attualmente 80 le famiglie 
che hanno chiesto di entrare alla 
Casa del Sole... molte di esse sono 

famiglie di bambini piccoli, anche 
di 2/3 anni d’età, con varie pato-
logie e predominanza dei disturbi 
dello spettro autistico. La maggior 
parte di queste famiglie temono 
il passaggio dalla scuola dell’In-
fanzia alla scuola Primaria, perché 
ritengono che quest’ultima non sia 
in grado di rispondere adeguata-
mente alle esigenze del proprio 
figlio.
La Casa del Sole è un centro d’ec-
cellenza per la disabilità, ce lo di-
cono in tanti, ma con la struttura 
e l’organizzazione attuale non è 
in grado purtroppo di accogliere 
tutti.
Serve uno sforzo da parte di tutti 
i soggetti coinvolti per superare 
queste difficoltà.
Tutta la Casa del Sole è disponibi-
le a fare la sua parte, rischiando 
anche economicamente una even-
tuale mancanza di contributi pub-
blici... abbiamo coinvolto le istitu-
zioni preposte, siamo determinati 
ad andare avanti... ce lo chiedono 
questi bambini e le loro famiglie.
Confidiamo nella Provvidenza che, 
come diceva la fondatrice, “nasce 
prima del sorgere del sole” e ci è 
sempre stata vicina in questi quasi 
57 anni di vita della Casa del Sole.
Questa, come altre, sono sfide im-
pegnative, ma ci conforta la pre-
senza della vicina comunità orante 
delle sorelle di Santa Chiara e l’af-
fetto di tante persone che, talvolta 
in incognito, ci aiutano e sostengo-
no concretamente.
Il presente numero di “racconta-
mi” contiene contributi e riflessio-
ni importanti.
A tutti i lettori/trici gli auguri più 
sinceri e affettuosi di buona lettu-
ra e di buon proseguimento.
Uniti nel solco e nell’amicizia di 
Vittorina e del dott. Edoardo Can-
tadori.

Emanuele Torelli
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Casa del Sole,
Comunità Educante 
attenta alle fragilità
Giornata di formazione della psicopedagogista Sabrina Tellini 

“Fiducia deriva 
dal latino fides, 
che significa, 
riconoscimento 
dell'affidabilità 
dell'altro, dunque 
indica qualcosa 
che si conquista sul 
campo, che richiede 
l'incontro e il 
contatto.”

Il 25 febbraio 2023 si è tenu-
ta presso il teatro di Casa del 
Sole una conferenza/labora-
torio sul tema della comunità 
educante. Tale scelta è stata 
fatta per iniziare a riprendere, 
dopo gli ultimi anni di covid, 
alcuni aspetti che sono stati 
in parte compromessi dall’iso-
lamento forzato a cui ci aveva 
vincolato la pandemia.
“Il titolo è una affermazione 
o una domanda? Lo scoprire-
mo insieme attraverso il lavo-
ro di questa mattina” esordi-
sce Sabrina Tellini, “partiamo 
cercando di decodificare il 
titolo a me assegnato: Comu-
nità, è un insieme di persone 
unite tra di loro da rapporti 
sociali, linguistici e morali, 
vincoli organizzativi, interes-
si e consuetudini comuni”. Es. 
comunità etniche, religiose. 
Educante, è l’aggettivo che 
la qualifica, qualifica questo 
spazio e questo luogo. Signifi-
ca che è un luogo che educa, è 
una struttura altamente quali-
ficata, perché anche parificata 
alla scuola di primo e secon-

do grado, dove si propongono 
attività per bambini con fra-
gilità. Attenta alle fragilità, 
un termine molto ampio che 
comprende diverse tipologie 
di patologie. L’aggettivo “at-
tenta” connota un interesse di 
risposte flessibili e diverse a 
seconda del momento storico 
e dei bisogni della società.
La fragilità evolve, come si 
modifica il contesto storico in 
cui si vive. Per esempio, stia-
mo assistendo ad una crescita 
esponenziale di bambini con la 
sindrome di autismo. Per rico-
noscersi all’interno di questa 
comunità, per sentirsi parte, 
non basta un rapporto di lavo-
ro, un contratto, serve tanto 
altro.
Allora, come si costruisce una 
comunità?
Il primo presupposto affinché 
una comunità funzioni bene è 
quello di saper cooperare tra 
i suoi membri.
Vittorina Gementi, in uno dei 
suoi incontri formativi per 
operatori, scrive: “coopera-
re significa innanzitutto ave-

re fiducia l’uno dell’altro. Io 
devo avere dentro di me il 
valore della fiducia dell’altra 
persona, della sua professio-
nalità…..ogni giorno siamo 
chiamati ad educare, ma anche 
ogni giorno noi dobbiamo es-
sere soggetti educabili. Se non 
ci mettiamo nella disponibilità 
di essere soggetti educabili da 
tutto l’ambiente non riusciamo 
a cooperare. Dobbiamo essere 
disposti a educarci nella pa-
zienza, nella fiducia recipro-
ca, nel passaggio reciproco, 
dobbiamo essere abbastanza 
elastici da accettare sempre 
una forma nuova che ci vie-
ne dalla cooperazione con gli 
altri” da Inno alla Vita 1991.
Fiducia deriva dal latino fides, 
che significa “riconoscimento 
dell'affidabilità dell'altro”, 
dunque indica qualcosa che si 
conquista sul campo, che ri-
chiede l'incontro e il contatto. 
Secondo Vittorina, per saper 
ben cooperare bisogna avere 
fiducia nei colleghi ma anche 
essere “educabili” ovvero di-
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“L’uomo è come  
una tela bianca, 
tutta da scoprire,  
da far germogliare, 
da far esplodere 
nella sua bellezza.”

“Fare ed essere 
una comunità 

significa mettere 
insieme conoscenza, 
tecnica, un mosaico 

di esperienze 
sapienziali, con un 

obiettivo comune: 
l’educazione.”

ha di fronte. Vittorina invita-
va ad amare i bambini a noi 
affidati…è questa passione/
amore per l’altro).

2. In ascolto del cuore: sen-
timenti e parole
Vincent Van Gogh al fratello 
Teo scrive: “Non dimentichia-
mo che le piccole emozioni 
sono i grandi condottieri delle 
nostre vite e che a queste noi 
obbediamo senza saperlo”.
È fondamentale che l’opera-
tore si metta in ascolto delle 
sue emozioni, che si generano 
dalla relazione con il bambino 
(transfert e controtransfert); 
Che coltivi la capacità empati-
ca di porsi nella situazione di 
un'altra persona o, più esatta-
mente, di comprendere imme-
diatamente i processi psichici 
dell'altro; Che coltivi la capa-
cità di ascolto anche dei col-
leghi e della famiglia.

3. Saper guardare oltre: fuo-
ri di noi e dentro noi
Vincent Van Gogh al fratello 

sponibili a mettersi in gioco e 
a modificare il proprio punto 
di vista. Anche Papa France-
sco si è espresso rispetto alla 
complessità dei rapporti uma-
ni e alla necessità di riuscire a 
dialogare con coloro che pos-
sono avere opinioni differen-
ti dalle nostre. Nell’Evangelii 
gaudium è scritto: “Il modello 
non è la sfera, che non è su-
periore alle parti, dove ogni 
punto è equidistante dal cen-
tro e non vi sono differenze 
tra un punto e l’altro. Il mo-
dello è il poliedro, che riflette 
la confluenza di tutte le par-
zialità che in esso mantengono 
la loro originalità” (n. 236). 
Quindi cooperare significa im-
parare a confrontarsi, come 
opportunità di ricchezza, di 
apertura all’altro, pur nella 
consapevolezza della difficol-
tà di curare le relazioni.
Il contesto: non possiamo 
prescindere dal contesto so-
ciale nel quale viviamo e dalla 
cultura emergente che respi-
riamo. Ogni organizzazione è 
inserita in un contesto.
Il contesto sociale in cui vi-
viamo è caratterizzato da vo-

Teo scrive: “Ciò che cerco di 
imparare non è disegnare una 
mano, ma un gesto: non una 
testa matematicamente esat-
ta, bensì il profondo della sua 
espressione. Per esempio, lo 
zappatore che annusa il vento 
quando alza un attimo il capo 
o parla, insomma la vita”.
L’educatore non si lascia sco-
raggiare dalle difficoltà, ma 
sa guardare oltre i limiti, le 
fragilità del bambino.
Essere dei visionari, scommet-
tere sul successo e sui pro-
gressi dei nostri bambini, su 
noi stessi e sulla comunità di 
appartenenza.

4. Cura del bello
Vincent Van Gogh al fratello 
Teo scrive “Più divento brutto, 
vecchio, cattivo, malato e po-
vero, più desidero riscattarmi 
facendo colori brillanti, ben 
accostati e splendenti”.
Lavorare con la fragilità ri-
schia di anestetizzarci/ren-
derci indifferenti, invece dob-
biamo circondare noi e i nostri 

latilità, mobilità, inclinazione 
al cambiamento, incertezza, 
complessità e ambiguità.
Pertanto nel contesto attuale 
tutti devono pensare. Le per-
sone sono una risorsa strate-
gica.
“Assumere persone intelligenti 
per dargli ordini non ha alcun 
senso. Noi assumiamo persone 
intelligenti affinché siano loro 
a dirci cosa fare” frase di Ste-
ve Jobs.
All’interno della comunità, 
tutti i suoi membri sono im-
portanti e tutti sono chiamati 
a portare il proprio apporto.
Quindi, fare ed essere una 
comunità significa mettere in-
sieme conoscenza, tecnica, un 
mosaico di esperienze sapien-
ziali, che hanno scopi primari 
diversi, ma un obiettivo comu-
ne: l’educazione.
Cosa significa educare?
Non affrontiamo oggi que-
sto tema, ma cercherò solo di 
dare qualche pennellata, ri-
spetto alla finalità che Casa 
del Sole si pone in quanto co-
munità educante. L’educatore 
non è solo colui che possiede 

bambini di colore, aule ben at-
trezzate, belle e curate, anche 
l’ambiente parla, ci racconta 
che cosa offriamo e come ope-
riamo.
Come ogni cosa in educazione, 
anche il bello non può esse-
re trasmesso senza una piena 
esperienza del valore stesso 
da parte dell’adulto che edu-
ca, e proprio per questo mo-
tivo, è necessario che il tema 
dell’educazione al bello venga 
posto alla base di ogni azione 
educativa.
Alla Casa del Sole ci sono 
tanti professionisti con com-
petenze diverse: l’educatore, 
l’insegnante, il logopedista, 
il fisioterapista, ecc. Abbiamo 
capito che serve imparare a 
cooperare. Per farlo abbiamo 
un metodo, l’UVM: l’Unità di 
Valutazione Multidimensiona-
le. Significa, mettere insieme 
i saperi.
Vittorina scriveva “Nella riu-
nione di equipe non dovrebbe 
scaturire quello che fa ognu-
no di noi, ma chi è il bambi-
no. Solo allora, io educatore 
con il mio strumento didattico 
opero per rendere lui felice e 
desideroso di imparare a leg-
gere e scrivere; io terapista lo 
sollecito per dimostrargli che 
se cammina si divertirà molto 
di più”.

il titolo e le competenze tecni-
che, ma tutti in Casa del Sole 
devono essere educatori, come 
sosteneva Vittorina Gementi.
Ho detto “pennellata”, perché 
ci faremo provocare dal pitto-
re, Vincent Van Gogh.
L’educatore è: (Vittorina ha 
sempre usato il termine edu-
catore e non operatore, per-
ché per Lei anche la bidella
in un contesto educante, deve 
imparare ad educare!)

1. Appassionato che osa
Vincent Van Gogh al fratello 
Teo scrive: “Non sai quanto 
sia paralizzante quello sguar-
do da una tela bianca che dice 
al pittore, non puoi fare nien-
te. Molti pittori hanno paura 
della tela bianca, ma la tela 
bianca ha paura del pittore 
veramente appassionato che 
osa…”
L’uomo è questa tela bianca, 
tutta da scoprire, da far ger-
mogliare, da far esplodere 
nella sua bellezza. Il pittore 
appassionato è il bravo edu-
catore, che ha passione per il 
suo lavoro e il bambino che 
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Ciò richiede un rinnovamento 
del ruolo di tutti gli operatori, 
sempre più chiamati a lavorare 
adottando metodologie e pra-
tiche che privilegiano approcci 
per problem solving del tipo:
• analizzare un problema 

(leggere e comprendere);
• saper ricavare, organizzare 

ed elaborare informazioni;
• analizzare i risultati in uscita.
Le competenze indicano la 
comprovata capacità di usare 
conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e ioni di la-
voro o di studio e nello svilup-
po professionale e/o persona-
le, e sono descritte in termini 
di responsabilità e autonomia. 
Le abilità, infine, indicano le 
capacità di applicare cono-
scenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti 
e risolvere problemi.
Vittorina Gementi scriveva 
“Devo sapere tutto, perché in 

mezzo a tanti, mi è stato affi-
dato quel bambino lì. Quando 
l’ho conosciuto bene, scelgo il 
materiale: posso fare il mosai-
co con i sassi, con il marmo, 
con il vetro, con il cartoncino, 
con la carta... Tutte le nostre 
proposte, sono tessere di mo-
saico, ma per una realizzazio-
ne unitaria”.
Per educare serve un proget-
to educativo.
Il Progetto di vita della per-
sona con disabilità è stato 
introdotto per la prima volta 
nel sistema normativo italia-
no dalla Legge 8 novembre 
2000, n. 328 e rappresenta il 
cuore della Legge 22 giugno 
2016, n. 112 che ha tra i suoi 
principi basilari l'attivazione 
di percorsi volti a favorire il 
benessere, la piena inclusio-
ne sociale e l'autonomia del-
le persone con disabilità. Un 
approccio sistemico al Proget-
to di vita rappresenta inoltre 
l'elemento di garanzia dei di-
ritti e della qualità della vita 
finalizzato a dare piena attua-
zione al principio di inclusione 
sociale.
A partire dalla Legge 8 no-
vembre 2000, n. 328 vie-
ne promossa l’adozione di un 
approccio innovativo rispet-
to all’erogazione di servizi di 
welfare che va oltre l’ottica 
puramente “assistenziale” e 
centralizza le azioni attraver-
so la creazione di un vero e 
proprio progetto. Si introduce 
quello che viene definito "mo-
dello progettuale" le cui azioni 
sono mirate al raggiungimento 
di obiettivi definiti sulla base 
di una valutazione multidimen-
sionale dei bisogni della per-
sona la quale viene diretta-
mente coinvolta nel percorso.

“Alla Casa del 
Sole ci sono tanti 

professionisti 
con competenze 

diverse: l’educatore, 
l’insegnante, il 
logopedista, il 
fisioterapista. 

Abbiamo capito che 
serve imparare a 

cooperare. Mettere 
insieme i saperi.”
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“Il primo giorno 
siamo stati accolti 
da Vittorina col 
suo sorriso e parole 
rassicuranti. Toccavo 
con mano quanta 
considerazione 
aveva per mio figlio, 
mai sentita prima.”

di Anna Maria Comai – Genitore

Una vita trascorsa  
tra Casa del Sole  
e Villa Dora

Emanuele ha iniziato a frequen-
tare la Casa del Sole nell’anno 
scolastico 1988/89.
Emanuele è portatore di una ma-
lattia rara.
La scelta della scuola terapeu-
tica oltre all’adempimento sco-
lastico includeva tutte quelle 
terapie riabilitative di cui aveva 
bisogno Emanuele e che si svol-
gevano nello stesso luogo.
Il primo giorno di scuola siamo 
stati accolti da Vittorina Ge-
menti col suo immancabile sor-
riso e con parole rassicuranti.
Toccavo con mano quanta consi-
derazione aveva per mio figlio, 
mai sentita prima. I discorsi 
erano mirati alla conoscenza 
della sua realtà.
Sono stata colpita dal Tratta-
mento Pedagogico Globale il 
quale opera sulle risposte del 
bambino in seguito alle proposte 
fatte in precedenza.
Questo per me risultava eccezio-
nale: il bambino al centro nella 
sua individualità e per il genito-
re essere al corrente delle pro-
poste e del perché comportava 
un cammino di consapevolezza e 
tanto lavoro anche per il genito-
re condiviso con la scuola.
Altra figura fondamentale nel 
centro era il dott. Edoardo Can-
tadori; neuropsichiatra infantile 
e studioso del trattamento ca-
landolo direttamente sull’os-
servazione del bambino e nella 
continua formazione del perso-
nale per questo compito.
Tante altre figure significative 
collaboravano alla Casa del Sole 
ad esempio le ancelle dell’Amo-
re Misericordioso di Collevalen-
za volute da Vittorina all’aper-
tura del centro solidarietà. La 
fondatrice del santuario (dove 
si trovano le piscine con l’acqua 
miracolosa), una mistica Ma-
dre Speranza quando Vittorina 

le parlò di fondare la Casa del 
Sole le rispose: “Va lavora è 
opera di Dio”.
Importanti anche i momenti di 
incontro e formazione per i ge-
nitori su temi specifici sulla di-
sabilità e le problematiche della 
famiglia erano momenti per fa-
vorire amicizie e scambi di espe-
rienze tra le famiglie.
Ad esempio la giornata di inizio 
d’anno con i nuovi genitori.
La festa della fraternità con le 
famiglie del centro solidarietà e 
la camminata dell’amicizia.
È stato bello per me vivere que-
sti momenti insieme, mi hanno 
permesso di esprimere i miei 
sentimenti ed emozioni e porto 
tanta gratitudine a questi geni-
tori e a tutte le persone della 
Casa del Sole.
Emanuele cresce e come tutti 
i figli che diventano adulti si 
aprono alla vita sociale; il com-
pagno di classe lascia il posto 
all’amico a Villa Dora Centro 
Diurno per adulti.
Lo considero un ramo della Casa 
del Sole; rimangono i principi 
fondamentali, ma cambiano l’ap-
proccio educativo e le proposte, 
sul territorio e di vita indipen-
dente.
Da come vedo Emanuele al ritor-
no da queste esperienze sereno 
e contento e gode dello stare e 
vivere con amici della sua età. 
Questo itinerario di vita che fi-

nora ho vissuto è stato inten-
so di gioie e di sorprese, come 
quando a nove anni sempre lui 
è capitato in cucina camminando 
da solo, che emozione!!
Ciò che mi ha insegnato mag-
giormente questo vissuto: è la 
responsabilità della genitoriali-
tà che rappresenta il calore e 
la relazione nella famiglia valori 
che ha recepito anche l’altra mia 
figlia Anita sorella di Emanue-
le che hanno un rapporto spe-
cialissimo, ed ora si sono uniti 
i miei nipoti Elia ed Elisabetta.
E per concludere, credo che 
da lassù, Vittorina e il dott. 
Cantadori facciano il tifo per i 
bambini, i ragazzi e noi genitori 
raccogliendo ciò che hanno se-
minato.
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“È un onore poter 
servire un’istituzione 
così importante, 
un vero tesoro 
della comunità 
mantovana, nel solco 
dell’intuizione di 
Vittorina Gementi, 
aperta anche al 
futuro, alle sfide 
nuove che abbiamo 
davanti.”

Tra le tante novità che hanno 
caratterizzato questo inizio 
d’anno la più rilevante è stata 
la nomina del Dott. Giovanni 
Rodelli come Direttore Gene-
rale della Casa del Sole.
Novità che riguarda sia il 
ruolo che prima non esisteva 
presso la Casa del Sole sia 
l’inserimento di una perso-
na di esperienza nell’ambito 
del no profit e del sociale. 
Giovanni Rodelli già Econo-
mo della Curia di Mantova è 
stato amministratore delegato 
del Consorzio nazionale delle 
cooperative sociali intitolato 
a Gino Mattarelli a Brescia, 
Fondatore e Direttore genera-
le della Fondazione Talenti a 
Roma e nel lontano 1988 uno 
dei soci fondatori della Coo-
perativa La Quercia di Rover-
bella. L’inserimento di questo 
nuovo ruolo, posto al vertice 
dell'organizzazione Casa del 
Sole, è oggi indispensabile sia 

per assicurare il buon gover-
no del patrimonio materiale 
e immateriale della Casa del 
Sole sottolinea il Presidente 
della Casa del Sole Emanue-
le Torelli, sia con l’intenzio-
ne di renderla più efficiente e 
pronta ad affrontare le sfide 
connesse con il sostegno e lo 
sviluppo della sua missione.
Abbiamo posto alcune doman-
de al Direttore Rodelli per co-
noscerlo meglio:

Cosa l’ha portata a questa 
scelta professionale?
Innanzitutto il desiderio di 
mettere la mia esperienza e 
storia personale al servizio 
dei bambini e adulti disabili e 
delle loro famiglie. È per me 
un grandissimo onore quello 
di poter servire un istituzio-
ne così importante, preziosa, 
un vero tesoro della comunità 
mantovana, nel solco dell’in-
tuizione di Vittorina Gementi, 
aperta anche al futuro, alle 
sfide nuove che abbiamo da-
vanti.

Ha un passato importante nel 
sociale
La mia storia professionale 
parte dal mondo della disabi-
lità, con la costituzione della 
cooperativa La Quercia nel 
1988 e poi con il consorzio 
Solco Mantova e negli ultimi 
14 anni sono stato economo 
della diocesi di Mantova.

Qual è l’esperienza più signi-
ficativa che ha fatto?
In ambito sociale l’esperienza 
più significativa è stata quel-
la di Amministratore Delegato 
del Consorzio Nazionale Gino 
Mattarelli, una rete di cen-
tinaia di cooperative sociali 
diffuse su tutto il territorio 

nazionale. Da un punto di vi-
sta più personale, però, l’e-
sperienza più profonda, quella 
che ha dato il “tono” a tutto 
quanto ho fatto successiva-
mente, è stata la creazione 
della cooperativa La Quercia a 
Roverbella. Ero molto giovane 
allora, e ricordo la scelta di 
questo impegno più come una 
opzione di vita che non come 
la scelta di un lavoro. È sta-
ta l’esperienza entusiasmante 
di avviare e sviluppare ser-
vizi sociali partendo non da 
idee astratte, ma cercando, 
in modo cooperativo, di dare 
risposte concrete ai concre-
ti bisogni di persone fragili, 
persone ben specifiche, con un 
nome e una storia.

Come ha conosciuto la Casa 
del Sole? Ha un ricordo della 
fondatrice Vittorina Gemen-
ti?
L’esperienza della nascita del-
la cooperativa La Quercia, nel 

di Roberto Zanandrea – direzione editoriale

Giovanni Rodelli
Nuovo Direttore Generale 
della Casa del Sole
Servire un’istituzione così preziosa,  
nel solco di Vittorina Gementi
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“L’esperienza più 
profonda, quella che 

ha dato il “tono” a 
tutto quanto ho fatto 

successivamente, è 
stata la creazione 
della cooperativa 

La Quercia a 
Roverbella.”

dicembre 1988, è “figlia” di 
Casa del Sole. Nacque infatti 
dall’esigenza di dare servizi 
educativi e riabilitativi a gio-
vani disabili che, raggiunta la 
maggiore età, non potevano 
più frequentare Casa del Sole.
Ho inizialmente incrociato Vit-
torina che, purtroppo, è im-
provvisamente mancata qual-
che mese dopo l’avvio delle 

nostre attività. Ho però cono-
sciuto molto bene il dott. Can-
tadori (storico Direttore Sani-
tario della Casa del Sole ndr.), 
certamente una delle persone 
più straordinarie che abbia in-
contrato nella mia vita.

Quali sono in questo momento 
le sfide più grandi che vede 
all’orizzonte?
In questo momento poter tor-
nare ad occuparmi di servi-
zi per disabili è davvero una 
grande gioia ed insieme una 
grande sfida. La prima sfida è 
sicuramente legata al cambia-
mento dell’utenza di Casa del 
Sole. Abbiamo una presenza 
sempre più rilevante di bambi-
ni autistici e questo ci richiede 
di pensare servizi sempre più 
mirati e specializzati.
Un’altra sfida molto più prossi-
ma è quella legata alla costru-
zione del nuovo centro diurno 
per disabili adulti. Il 14 mar-
zo abbiamo avuto l’onore del-
la posa della prima pietra con 

la benedizione del Vescovo di 
Mantova Mons. Marco Busca.
È un’opera importante, un ser-
vizio diurno che si rivolge a 
30 persone adulte con grave 
disabilità. Stiamo realizzando 
un centro davvero innovativo 
sia dal punto di vista struttu-
rale perché abbiamo una gran-
dissima attenzione all’impatto 
energetico quindi all’uso delle 
energie alternative, all’orien-
tamento della struttura, all’il-
luminazione naturale; soluzioni 
ecologiche attente all’impatto 
dell’edificio, ma soprattutto ci 
sarà una strumentazione tec-
nica a disposizione degli uten-
ti ed operatori assolutamente 
innovativa a livello nazionale, 
sarà il primo centro per adul-
ti disabili in Italia ad usare 
una tecnologia chiamata Akka 
Smart, una tecnologia svede-
se che permetterà la mobili-
tà all’interno del centro e nel 
giardino di utenti che da soli 
non potrebbero muoversi.
È una grande impresa che 
Casa del Sole sta avviando ed 
avrà certamente bisogno del 
contributo di tutti per esse-
re portata a termine (a pag. 
16 la presentazione del nuovo 
Centro ndr.).
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Una struttura innovativa, rea-
lizzata con le più moderne tec-
nologie e in armonia con l’am-
biente circostante, in grado di 
rispondere a tutti i bisogni, in 
termini di servizi, degli utenti 
che la frequenteranno: perso-
ne con disabilità grave, di età 
tra i 18 e i 65 anni, che neces-
sitano di interventi assisten-
ziali, educativi e riabilitativi.
È il nuovo Centro Diurno per 
Disabili (CDD) in costruzione 
presso la Casa del Sole di San 
Silvestro e di cui il 14 marzo 
si è tenuta la posa simbolica 
della prima pietra e la benedi-
zione del Vescovo di Mantova 
Marco Busca.

Testamento di Vittorina
“Nel nuovo Centro sarà sepol-
ta una cassetta della memoria 
- spiega il Vescovo Marco Bu-
sca - dove tra le diverse cose 
ci sarà il testamento spirituale 
di Vittorina Gementi. Voglio 
però ricordare a tutti che c’è 
un testamento pedagogico ed è 
l’ultima lezione tenuta da Vit-
torina il 16 settembre 1988. 

Questo testamento pedagogi-
co è e rimane nelle mani degli 
educatori che lo praticano an-
che oggi. Vittorina raccoman-
da fortemente di essere educa-
tori e non operatori.”

Caratteristiche e servizi del 
nuovo cdd (centro diurno di-
sabili)
Il nuovo fabbricato è localiz-
zato in un’area di 5 mila me-
tri quadri e verrà costruito in 
prossimità della Sede Centrale 
della Casa del Sole a Curta-
tone.
Gli ambienti, studiati in colla-
borazione con il nostro staff 
medico e i nostri operatori, 
sono caratterizzati da una di-
stribuzione dei locali che favo-
risce sia le attività di gruppo 
che quelle singole, lasciando 
spazi adeguati per i momenti 
di rilassamento e le terapie in-
dividuali.
Il progetto si sviluppa intera-
mente al solo piano terra, ed è 
in grado di accogliere 6 gruppi 
di utenti in moduli composti da 
un grande ambiente per le at-

tività educative e riabilitative, 
da uno spazio per il deposito 
di ausili, da un antibagno e un 
bagno attrezzato di facile ac-
cesso.
La presenza di ampi corridoi, 
oltre a essere funzionale per 
il collegamento tra i vari am-
bienti, permetterà di speri-
mentare per la prima volta in 
Italia, in un centro diurno per 
adulti, un innovativo sistema 
per la verifica e l’abilitazione 
dei disabili alla guida di una 
piattaforma elettrica (AKKA 
Smart), grazie alle residue ca-
pacità di controllo con il movi-
mento dell’occhio o delle dita 
della mano.
Sono inoltre previste sale per 
la logoterapia, la fisioterapia, 
la stimolazione basale, una te-
rapia innovativa presente quasi 
esclusivamente presso la Casa 
del Sole. Sono presenti l’in-
fermeria, spogliatoi, depositi 
e bagni attrezzati per favorire 
l’indipendenza dei nostri ra-
gazzi.
Ogni stanza del nuovo Centro 
diurno si apre verso l’ester-
no, consentendo l’accesso a 
un marciapiede parzialmente 
coperto, sufficientemente am-
pio per il passaggio agevole 
delle carrozzine e dotato di 
corrimani in punti specifici per 
favorire la deambulazione dei 

di Roberto Zanandrea – direzione editoriale

Un Nuovo Centro 
Diurno per Adulti 
Disabili
Un grande progetto di giustizia e inclusione sociale

“Un nuovo Centro di 
1.400 mq immerso 
nel verde, unico in 
Italia ad usare la 
tecnologia AKKA 
Smart.”
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mente bisogno del contributo di tutti per esse-
re portata a termine: “Questa nuova struttura 
- sottolinea il Presidente della Casa del Sole 
Emanuele Torelli - ci permetterà di accogliere 
gli utenti e il personale in un ambiente idoneo 
a svolgere i servizi e le attività in maniera più 
funzionale e di ottimizzare le risorse e le colla-
borazioni con il vicino Istituto di Riabilitazione. 
L’impegno economico è notevole, come accaduto 
nel passato, la Casa del Sole confida nella ge-
nerosità dei mantovani e non solo, delle istitu-
zioni, imprese, associazioni e privati che in tutti 
questi anni ci sono stati vicini, condividendo il 
nostro impegno e dimostrandoci la loro concre-
ta solidarietà”.

“Quando costruiamo case per i più fragili di-
ventiamo cooperatori di Dio!”.
Con queste importanti parole lo scorso 14 mar-
zo, il Vescovo di Mantova Monsignor Marco Bu-
sca ha posato e benedetto la prima pietra del 
nuovo Centro per adulti Casa del Sole invitando 
tutti a partecipare, con generosità e amore, alla 

passeggiata.
L’arrivo e la partenza degli 
utenti avverranno con ordine 
e sicurezza grazie al parcheg-
gio dedicato, separato dalle 
strutture dell’Istituto di Riabi-
litazione e collocato sul fronte 
della nuova struttura.
Il tutto senza dimenticare il 
rispetto dell’ambiente grazie 
alla presenza di pannelli fo-
tovoltaici per la produzione 
di luce e calore. Dal punto di 
vista della gestione, saranno 
conseguiti obiettivi di ottimiz-
zazione relativamente ai co-
sti di riscaldamento e di altre 
utenze, grazie al progetto che 
prevede la costruzione di un 
edificio ecosostenibile in clas-
se energetica “A2”.
Il progetto consentirà di ri-
spondere, nel prossimo futuro, 
sia all’evoluzione delle esi-
genze degli attuali ospiti, sia 
alle impegnative richieste di 
nuovi inserimenti che saranno 
improntate a situazioni di par-
tenza di maggiore gravità e da 
quadri diagnostici fortemente 
caratterizzati nell’ambito dello 
spettro autistico.

Il trasferimento dei servizi da 
Palazzo Valentini di Mantova 
Con la realizzazione del nuovo 
CDD saranno qui trasferiti tutti 
i servizi per disabili adulti che 
oggi Casa del Sole onlus offre 
nella sede di Palazzo Valenti-
ni, in Corso Vittorio Emanuele 

a Mantova. Questa struttura 
non è più ritenuta idonea sia 
per motivi funzionali che di 
accessibilità. La dirigenza di 
Casa del Sole sta valutando 
quale potrà essere la miglior 
destinazione d’uso in futuro 
per questa sede.

Costo
Il progetto per la realizzazio-
ne del Centro prevede un costo 
di € 3.300.000 oltre agli arre-
di e attrezzature. L’iniziativa 
sarà sostenuta da un contri-
buto della Fondazione Cariplo, 
da un fondo in bilancio creato 
appositamente per coprire una 
parte dei costi ed avrà certa-

realizzazione di questa importante opera di in-
clusione e di solidarietà.

Come sostenere la costruzione del nuovo cen-
tro per adulti
È possibile aiutare la Casa del Sole con una do-
nazione sul sito specifico delle donazioni online 
(donazioni.casadelsole.org) o tramite bonifico 
bancario Banca Cremasca e Mantovana di Man-
tova - IBAN IT49J0707611500000000304300 ed 
affrontare così insieme questa importante sfida 
a favore favore di tante persone con disabilità.

ragazzi che si muovono con au-
tonomia limitata.
Nel giardino, di mq 1.800, sa-
ranno previsti camminamenti 
con corrimano, un percorso 
sensoriale con erbe aromatiche 
accessibile in carrozzina o con 
piattaforma AKKA, oltre a un 
percorso per biciclette speciali 
(per gli utenti in grado di uti-
lizzarle). Verranno poi garan-
tite le attività di orto-terapia e 
giardino sensoriale anche con 
la previsione di aiuole rialzate 
per gli utenti in carrozzina.
Grazie alla collaborazione con 
artisti amici, sarà poi possi-
bile l’installazione di opere 
d’arte, da vivere a 360°, che 
renderanno gradevoli gli spa-
zi e contribuiranno a favorire 
l’educazione al bello e la sti-
molazione sensoriale.
Le possibilità di interazione 
sociale dei ragazzi potranno 
svilupparsi anche nella nuova 
sede, data la sua prossimità al 
paese di San Silvestro, dotato 
di locali bar, negozi, supermer-
cato, piazze, edificio di culto 
e raggiungibile facilmente con 
pulmino o con una semplice 

“Il progetto per la 
realizzazione del 

Centro prevede un 
costo di € 3.300.000 

oltre agli arredi 
e attrezzature. 

Abbiamo bisogno 
del contributo di 

tutti per portarlo a 
termine.”

DONAZIONE ONLINE
Aiutaci subito con una 
donazione Online singola 
o periodica tramite carta 
di credito o PayPal.
Inquadra con il tuo 
smatphone il Qrcode e 
fai la tua donazione.
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Abbiamo intervistato Irene, 
che da qualche mese ha scelto 
di fare un’esperienza di vo-
lontariato accanto ai bambini 
e ai ragazzi dell’IDR di Casa 
del Sole. Alla luce della sua 
esperienza come educatrice, 
ha portato il suo aiuto affian-
cando gli educatori durante 
le attività mattutine.

Ciao Irene, innanzitutto gra-
zie per aver accettato di ri-
spondere a qualche doman-
da! Dato che si inizia sempre 
dalle presentazioni, parlaci 
un po’ di te (chi sei, cosa 
fai, … quello che ti viene in 
mente per una breve presen-
tazione di te stessa).
I miei studi mi definirebbero 
come Educatrice ma mi iden-
tifico più come una semplice 
mamma che, negli ultimi anni, 
ha deciso di mettere in pausa 
il proprio lavoro per dedicar-
si ai suoi due figli.
Da quanto tempo conosci 
l’Associazione Casa del Sole 
Onlus e come l’hai conosciu-
ta?
Essendo mantovana di nasci-
ta conosco Casa del Sole da 
sempre, è una realtà molto 
conosciuta in provincia che, 
per la sua storia e per la sua 
unicità, ha sempre fatto par-
lare di sé. Dodici anni fa mi 
sono trasferita nel comune di 
Curtatone con la mia fami-
glia e, vivendo più da vicino 
questo luogo, ho apprezzato 
ancor più le attività propo-
ste sul territorio; sono rima-
sta positivamente colpita da 
come Casa del Sole riuscisse 
a sensibilizzare e coinvolgere 
istituzioni, associazioni e an-
che personalità nella propria 
mission.
Cosa ti ha portato a voler 

fare un’esperienza di volon-
tariato all’interno del nostro 
IDR?
Dopo essermi dedicata alla 
famiglia per qualche anno, 
lontana dal mondo del lavoro, 
ho sentito l’esigenza di tor-
nare a fare ciò che mi piace-
va (facendo comunque tesoro 
dell’esperienza materna tra le 
mura di casa) e mi sono resa 
conto che negli anni il mondo 
del lavoro era molto cambiato 
da quando l’avevo lasciato e 
la mancanza dell’esperienza 
sul campo probabilmente mi 
avrebbe per un po’ penalizza-
ta. Da qui l’idea di fare un 
periodo di volontariato alla 

“Consiglio 
un’esperienza di 
volontariato ai 
ragazzi giovani che 
vedono il loro futuro 
nel sociale ma anche 
a chi non ha ancora 
le idee chiare su ciò 
che vorrà fare “da 
grande.” ”

di Valentina Pernigotti – Educatrice 
foto di Elisa Zaffanella

Volontari alla Casa del Sole
Irene: una grande 
famiglia vi aspetta!
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Casa del Sole.
Che cosa significa per te fare 
la volontaria?
Fare volontariato significa de-
dicarsi agli altri e a sé stessi: 
è innegabile pensare che chi 
dedica del proprio tempo per 
gli altri non lo faccia anche 
per sé. La gratificazione nel 
vedere un bambino fare pro-
gressi, l’affetto che si rice-
ve, la complicità con gli altri 
educatori non possono fare 
altro che accrescere la pro-
pria soddisfazione personale, 
la stessa che ci da la sicurez-
za che la strada che stiamo 
percorrendo insieme è quella 
giusta in un’ottica di percorso 
educativo.
Ci racconteresti un po’ della 
tua esperienza? Di che cosa 
ti occupi?
Da quando ho iniziato il mio 
percorso di volontariato a 
Casa del Sole ho avuto la 
possibilità di conoscere le di-
verse realtà che la caratteriz-
zano; spazi differenti struttu-

rati sulla base dei bisogni dei 
bambini e in funzione delle 
loro età ed esigenze. È molto 
stimolante confrontarsi ogni 
volta con personalità diverse, 
conoscere la storia intima di 
ciascun ragazzo/bambino, da 
quanto tempo frequentano la 
scuola, il percorso che è stato 
affrontato dai loro educato-
ri, conoscere i nuovi obietti-
vi che si pongono e imparare 
ad utilizzare gli strumenti di 
nuova generazione! Affian-
care gli educatori nel lavoro 
quotidiano è stato molto for-
mativo e li ringrazio per la 
pazienza che hanno avuto nel 

trasmettermi la loro cono-
scenza ed esperienza formata 
a Casa del Sole.
Ti andrebbe di raccontarci un 
episodio che ti ha particolar-
mente colpito?
Non ho un ricordo che mi ab-
bia particolarmente segnata. 
I bambini di Casa del Sole 
frequentano la scuola insieme 
ai loro educatori e operatori 
dalla mattina alle 9 fino le 16 
del pomeriggio, lontani dalle 
loro famiglie e questo fa si 
che si affezionino molto con 
le persone che si prendono 
cura di loro. Si instaura un 

“Affiancare 
gli educatori 

quotidianamente è 
stato molto formativo 

e li ringrazio per 
la pazienza che 

hanno avuto nel 
trasmettermi la 

loro conoscenza ed 
esperienza formata 
alla Casa del Sole.”

legame di fiducia molto forte 
(soprattutto per alcune pato-
logie rispetto ad altre) perciò 
spesso ricevere un sorriso o 
un abbraccio è stato un mo-
mento di grande conquista e 
soddisfazione da parte mia.
Consiglieresti di fare un’e-
sperienza di volontariato 

alla Casa del Sole?
Assolutamente si, lo consiglio 
a ragazzi giovani che vedono 
il loro futuro nel sociale ma 
anche a chi non ha ancora le 
idee chiare su ciò che vorrà 
fare “da grande”. Lo con-
siglio a chi ha del tempo da 
dedicare e dedicarsi perché a 
Casa del Sole può trovare una 
grande famiglia che ti acco-
glie e ti può dare le risposte 
che cercavi o solamente un 
ritorno di affetto e gratifica-
zione di cui avevi bisogno.

Grazie Irene per aver con-
diviso la tua esperienza con 
noi, è bello vedere come il 
tuo impegno come volontaria 
ti abbia permesso di scoprire 
nuove realtà e conoscere per-
sone diverse. Speriamo che la 
tua esperienza possa ispirare 
altre persone a diventare vo-
lontari e a fare la differenza 
nella vita dei bambini e delle 
loro famiglie.
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“Essendo mantovana 
di nascita conosco 
Casa del Sole  
da sempre, è 
una realtà molto 
conosciuta in 
provincia che,  
per la sua storia  
e per la sua unicità, 
ha sempre fatto 
parlare di sé.”
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“Vittorina mi 
aveva nominato 
coordinatrice della 
struttura diurna a 
palazzo Valentini, 
e così, poco per 
volta, sono entrata 
nel mondo della 
Gementi.”

Spegnerà cento candeline il 
prossimo 22 dicembre. Saran-
no in molti a festeggiarla, in 
particolare a San Benedetto 
Po, suo paese natale, dove 
tuttora vive. Maria Bianchi 
ci accoglie nella sua casa e i 
suoi ricordi è come se si rin-
corressero: vanno dal parroco 
monsignor Augusto Bertazzoni 
(1876-1972), divenuto vescovo 
di Potenza e recentemente di-
chiarato “venerabile” – è lui 
che l’ha battezzata nel 1923 –, 
e arrivano fino a Vittorina Ge-
menti, della quale Maria è stata 
preziosa collaboratrice.
In mezzo c’è un episodio lega-
to a don Primo Mazzolari, lo 
straordinario parroco di Boz-
zolo, giunto a San Benedetto 
Po prima delle elezioni poli-
tiche del 18 aprile 1948 per 
tenere un contraddittorio con 
il socialista Luigi Begozzi. Il 
sacerdote pronunciava discor-
si in diversi paesi mantovani: 
sapeva conquistare le folle 

con la forza del suo pensiero. 
In piazza a San Benedetto Po 
si erano radunate circa quat-
tromila persone e don Mazzo-
lari aveva avuto la meglio sul 
professor Begozzi.

Un mazzo di scope
Maria Bianchi si era laureata 
in Lettere all’Università Cat-
tolica, a Milano, proprio nel 
1948. Ha insegnato alle scuo-
le medie, al “Pitentino” (Isti-
tuto tecnico) e all’“Isabella 
d’Este” (Istituto magistrale) a 
Mantova; negli anni Ottanta è 
stata preside a Suzzara, pres-
so l’Istituto tecnico.
Ha conosciuto da vicino Vittorina  
Gementi grazie all’amica Ro-
sanna Frignani, morta l’anno 
scorso all’età di 97 anni. «Ro-
sanna insegnava Italiano, Sto-
ria e Geografia alle “medie” a 
Suzzara», racconta, «e Vitto-
rina l’aveva convinta ad aprire 
tali scuole alla Casa del Sole, 
a San Silvestro di Curtato-

ne, nel 1969. È un’esperienza 
che è andata avanti per breve 
tempo».
Quando Maria è andata in pen-
sione (1986), ha avuto la pos-
sibilità di svolgere il suo ser-
vizio di volontariato al Centro 
Accoglienza per ragazze disa-
bili che avevano già compiuto 
i 18 anni. Sede del Centro: 
palazzo Valentini, in corso 
Vittorio Emanuele, a Mantova. 
Spiega ancora Maria Bianchi: 
«Vittorina mi aveva nominato 
coordinatrice della struttura 
diurna, avviata il 10 ottobre 
1983. Al centro di palazzo 
Valentini lavorava già Rosan-
na Frignani. E così, poco per 
volta, sono entrata nel mondo 
della Gementi».
Tutte le mattine, prima di an-
dare alla Casa del Sole, Vit-
torina passava dal centro. La 
sua presenza non era casuale, 
in quanto, secondo Maria, de-
siderava offrire il suo coinvol-
gimento e i suoi suggerimenti. 
«Un giorno era arrivata con 
un mazzo di scope. Io non 
avevo capito che avrei dovuto 
occuparmi anche delle pulizie. 
Vittorina vedeva tutto». In 

di Giovanni Telò Direttore Responsabile “raccontami”

Era una donna tenace,
piena di entusiasmo
Intervista a Maria Bianchi, che presto compie 100 anni

Maria Bianchi oggi nella sua 
casa di San Benedetto Po

Vittorina Gementi (a destra)  
in palazzo Valentini a Mantova 
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Sole. Prima di iniziare l’anno 
scolastico, gli insegnanti do-
vevano partecipare a un cor-
so di aggiornamento. Inoltre, 
ogni lunedì pomeriggio, il 
dottor Edoardo Cantadori, di-
rettore sanitario, teneva una 
lezione. «Gli insegnanti non 
dovevano mancare», spiega 
Maria Bianchi. «Anche la dot-
toressa Cristina Bodon, neu-
ropsichiatra infantile, propo-
neva delle belle lezioni».
Vittorina stessa ci teneva alla 
propria preparazione. «Parti-
va per la Francia o la Germa-
nia per aggiornarsi. Una volta 
insieme a lei, in Francia, c’era 
andata anche Rosanna Frigna-
ni e, al ritorno, mi aveva det-
to: “Ho visto solo delle scuole 
perché alla Gementi interessa-
vano unicamente quelle. Non 
le importava nient’altro”». 
È uno dei molti altri ricordi 
che Maria Bianchi ha di Vit-
torina, donna tenace, piena di 
entusiasmo, con il quale con-
tagiava anche gli altri. Non si 
arrendeva di fronte alle diffi-
coltà. La sua morte (3 giugno 
1989) era stato un colpo gros-
so per tutti. «Però, dopo la 
sua scomparsa, ho apprezzato 
lo spessore di una vita di fede lei erano chiari specialmente 

gli obiettivi del centro, come 
è possibile leggere nei suoi 
appunti: «Favorire la realiz-
zazione globale e armonica 
della persona, perché ognuno 
abbia la possibilità di una vita 
degna».
Alle ragazze venivano propo-
ste attività molto varie (pit-
tura, nuoto, canto, economia 
domestica e giardinaggio), ma 
non era pensabile di avviarle 
a un’esperienza lavorativa, in 
quanto, negli anni precedenti, 
non erano state educate verso 
questo obiettivo.

che permeava, con naturalez-
za, la sua esistenza e le in-
tuizioni che stavano alla base 
della sua attività educativa».

Dora, «piena di amore»
Tra non molto, il Centro Ac-
coglienza di corso Vitto-
rio Emanuele si trasferirà in 
una nuova struttura a San 
Silvestro, dove, il 14 mar-
zo scorso, è stata posta  
la prima pietra. 
A palazzo Valentini rimango-
no quarant’anni di storia e un 
nome: quello di Dora Mon-
tani (1898-1983), che aveva 
lasciato tutti i suoi beni alla 
Casa del Sole, cioè villa Dora 
a Garda (Verona) e l’apparta-
mento all’interno del palazzo. 
«Io non ho conosciuto la si-
gnora Montani», afferma Ma-
ria Bianchi, però è toccato a 
lei, nel 2011, scriverne una 
breve ma accurata biografia: 
Dora Montani. Storia di una 
benefattrice piena di amore, 
solidarietà e servizio.
Negli anni difficili della Se-
conda guerra mondiale, Dora 
era stata crocerossina e, ter-
minato il conflitto, si era uni-
ta in seconde nozze con Mario 
Capello, tenente colonnello 

Lo spessore della fede
«Vittorina era una donna in-
namorata di Gesù Cristo». Du-
rante la nostra conversazione, 
Maria Bianchi ripete più volte 
questa frase. E non ritiene si-
ano parole eccessive. Aggiun-
ge: «A partire da Gesù si era 
innamorata anche dei bambi-
ni della Casa del Sole, della 
loro debolezza e fragilità». 
Alla base della scelta di Vit-
torina di dedicarsi ai disabili 
c’è una radice evangelica. La 
sua predilezione per i piccoli 
in difficoltà era cominciata fin 
dai tempi in cui era maestra 

degli Alpini. Di recente, il 
nome di Dora Montani è emer-
so in tutta la sua importanza 
per essersi opposta alle leggi 
razziali fasciste. Nel 1938, la 
presidente del Comitato man-
tovano della Società “Dante 
Alighieri”, Ida Norlenghi, era 
stata espulsa perché ebrea. 
Al suo posto, i soci avrebbero 
voluto mettere la segretaria, 
Dora Montani. Però lei si era 
rifiutata e, per protesta con-
tro le leggi razziali, aveva ab-
bandonato l’associazione.

elementare a Vasto di Goito 
e a Villanova de Bellis di San 
Giorgio Bigarello.
Maria era rimasta colpita da 
un'altra caratteristica di Vit-
torina: la sua dedizione ap-
passionata, instancabile, at-
tenta ai bisogni veri delle 
persone e al loro bene. «Non 
mancava mai in tutte le cir-
costanze della vita personale 
dei suoi educatori: dai matri-
moni ai battesimi dei loro figli, 
fino alla morte dei loro cari».
Vittorina si preoccupava per 
la qualificazione professionale 
degli operatori della Casa del 

“Non mancava 
mai in tutte le 

circostanze della 
vita personale dei 

suoi educatori: 
dai matrimoni ai 
battesimi dei loro 

figli, fino alla morte 
dei loro cari.”

“Dopo la sua 
scomparsa, ho 
apprezzato lo 
spessore di una vita 
di fede che permeava, 
con naturalezza, la 
sua esistenza e le 
intuizioni che stavano 
alla base della sua 
attività educativa.”

Mantova, il giardino del Centro 
Accoglienza alcuni anni fa

Attività di laboratorio presso 
il Centro Accoglienza

Giorno di festa per i 90 anni 
di Maria Bianchi (2013)
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Ospiti e volontarie del 
Centro Accoglienza in 
vacanza. Maria Bianchi 
è la terza da sinistra



“Desideriamo aprire 
simbolicamente le 
porte del nostro Centro 
alle famiglie dei 
ragazzi, in modo che 
possano condividere  
le esperienze dei 
propri figli.”

Agosto, da sempre qui al Centro 
per adulti di Mantova è il perio-
do dei traslochi da una stanza 
all’altra.
Svuotando gli armadi abbiamo 
ritrovato una vecchia macchi-
na da scrivere Olivetti. Subi-
to l’animo vintage delle nostre 
eterne ragazze si è acceso e ab-
biamo pensato a come poterla 
utilizzare.
Chiacchierando con loro è 
emerso il desiderio di ripropor-
re il giornalino del nostro Cen-
tro. Abbiamo ripreso in mano 
i vecchi numeri di “Dire, fare, 
baciare, lettera, testamento” 
e “Cose dell’altro mondo” e 
abbiamo sorriso rileggendo di 
eventi passati. Era deciso, bi-
sognava riproporre il nostro 
Giornale, ma in una nuova veste 
editoriale. Abbiamo cercato in-
nanzitutto un nuovo nome che 
rappresentasse il desiderio di 
rincontrarsi attraverso i nostri 
racconti ed è nato così “Parole 
in circolo”. Accanto a vecchie 
tradizioni, come le interviste 
ai nuovi arrivati al Centro, e 
ai racconti dei nostri ragazzi, 
abbiamo lavorato ad una nuo-
va copertina e a nuove rubriche 
che rispecchiassero i nostri in-
teressi, come “moda e beauty” 
(la preferita da Pamela), “fatto 

e mangiato”, l’almanacco…
La redazione è composta da Ma-
risa, Pamela e Chiara che si av-
valgono del prezioso contributo 
degli altri compagni del Centro. 
Il gruppo dedica la mattinata 
del giovedì a riflettere su temi 
e argomenti significativi e at-
tuali, che tanto appassionano 
l’amica Antonella: si raccolgono 
idee, racconti e materiale visi-
vo-fotografico.
Il nostro grande tavolo si colo-
ra di riviste, pagine di giornale 
e libri; si ripescano album foto-
grafici e si fanno ricerche con 
il computer. La redazione acco-
glie anche il materiale che vie-
ne prodotto dagli altri gruppi: 
ricette di cucina, i pensieri di 
Antonella, foto di attività come 
richiesto da Laura, idee e spunti 
originali…
Parole in circolo vuole dare 
voce all’individualità di ciascun 
ragazzo, non solo attraverso le 
parole, ma anche tramite foto 
e immagini, in un lavoro che ri-
chiede la collaborazione di tut-
ti. Per noi è importante valoriz-
zare la creatività, l’espressività 
dei nostri ragazzi, dare valore 
alle attività quotidiane, alle 
nostre routine e tradizioni, ai 
momenti di scambio e relazione 
tra ragazzi e operatori. Trova-
no così spazio nelle pagine del 
Giornale i racconti dei momenti 
di festa, delle significative atti-
vità quotidiane, delle uscite per 
le quali Chiara si fa ancora più 
bella del solito, i pensieri e le 
emozioni.
Il nostro Giornale ci consente 
di creare la nostra storia e di 
lasciarne traccia. I primi de-
stinatari sono i ragazzi stessi: 
Marisa ricerca spesso il Giorna-
le sulla mensola dei libri perché 
le piace sfogliarlo e “vedere le 
foto, soprattutto dei compagni 

farabir“. Attraverso di esso, 
desideriamo anche aprire sim-
bolicamente le porte del nostro 
Centro alle famiglie dei ragazzi 
che lo frequentano, in modo che 
possano condividere le espe-
rienze dei propri figli. Molto 
positiva è stata la risposta pro-
prio delle famiglie, che hanno 
apprezzato questa rinnovata 
occasione di incontro. Inoltre 
l’obiettivo che ci si è posti con 
questo nuovo Giornale è quello 
di arrivare a farci conoscere an-
che all’esterno, raccontandoci 
in prima persona. A breve sarà 
infatti possibile leggere Parole 
in circolo accedendovi dall’ap-
posito link sul sito di Casa del 
Sole. Per inaugurare questa 
nuova apertura all’esterno le 
nostre ragazze hanno conse-
gnato personalmente il primo 
numero al sindaco Mattia Palaz-
zi che ci ha gentilmente accolto 
nel suo ufficio in Comune in via 
Roma, rendendo speciale quella 
giornata.
Non ci rimane che darvi appun-
tamento a presto con il secondo 
numero di Parole in circolo!

“È bello avere il Giornalino per 
sfogliarlo e fare due risate in 
compagnia” (Ginepra)

di Eleonora Roveri, Erika Colombo e Serena Azzolini – Educatrici

Parole in Circolo
Il Nuovo Giornalino del Centro di Mantova

Scarica il giornalino in pdf, inquadra il Qrcode

28 29

Centro Accoglienza Casa del Sole Mantova Centro Accoglienza Casa del Sole Mantova

raccontami 77 - giugno 2023raccontami 77 - giugno 2023



“La Camminata 
del Sole di Garda, 
organizzata dal 
Centro Villa Dora, 
è nata vent’anni 
fa sulle orme 
della Camminata 
dell’Amicizia 
voluta da Vittorina 
Gementi.”

Il cammino da sempre metafo-
ra che paragona la vita ad un 
lungo percorso, segnato da tap-
pe, salite e discese, mete e tra-
guardi. Se in tutto ciò uniamo 
la gioia dell’incontro e dell’a-
micizia è l’esperienza vissuta e 
condivisa della Camminata del 
Sole, manifestazione podistica 
non competitiva che ogni anno 
organizza il centro diurno Villa 
Dora, gestito dall’Associazione 
Casa del Sole.
Il percorso si snoda per circa 
6 kilometri con partenza dalla 
piccola arena, vicino al munici-
pio di Garda, e arrivo al giar-
dinetto all’interno del circolo 
degli anziani di Bardolino per 
un aperitivo conviviale. Un’oc-
casione di incontro tra ragazzi, 
le loro famiglie, gli educatori/
operatori, i volontari e quanti 
si sono uniti per promuovere sul 
territorio la cultura della disa-
bilità.
La Camminata del Sole di Garda 
è nata vent’anni fa sulle orme 
della Camminata dell’Amicizia 
voluta da Vittorina Gementi, 
fondatrice dell’Associazione 
Casa del Sole. Vittorina scrive: 
“l’idea della Camminata dell’A-
micizia è nata da una seria ri-
flessione sui Valori della Vita e 
dell’Uomo e dalla constatazio-
ne che la cultura della nostra 
società è ancora carica di pre-
giudizi”, “Ci invita a camminare 
insieme nella strada della vita 
condividendo gli uni i problemi 
degli altri, guardando sempre 
in alto con fiducia per miglio-
rare e crescere continuamente” 
(Dono del Sole).
Riflessioni raccolte dai nostri 
ragazzi/e:
“È stata una bella giornata e 
una bella esperienza. Io l’ho 
vissuta bene. Bisognerebbe 
coinvolgere di più le persone, 

sensibilizzare di più il territorio 
per vedere più persone intorno 
a noi” (Emanuele)
“Quel giorno mi sono divertita 
un mondo! All’inizio non pen-
savo che qualcuno potesse ac-
compagnarmi e invece poi la 
mamma mi ha portato a Bardo-
lino. Ho rivisto i miei amici e 
al ritorno mi ha accompagnato 
a casa Alessandro, mio amico e 
compagno del centro. Non ho 
potuto camminare molto, ma 
il mio desiderio è di stare in 
compagnia, godere dell’amicizia 
aperta ad incontrarne di nuove” 
(Petra)
“È stata una giornata bellissi-
ma, molto coinvolgente anche 
a livello d’integrazione e spero 
con tutto il cuore che si svol-
ga anche negli anni a venire, 
perché è un momento per me di 
gioia condivisa. Ringrazio mol-
to l’equipe per l’organizzazione 
di questa fantastica giornata” 
(Alessandro)
“Una passeggiata bella, una 
cosa bella. Ho tenuto lo stri-
scione bianco CD Villa Dora. 
Mi piace stare insieme a tutti” 
(Mattia)
“È stata una compagnia bella. 
Per prima cosa la celebrazione 
della Parola, Il tragitto, il ri-
torno in barca, il pranzo sono 
stati momenti ottimi. Mi piace 

di Donatella Bertasini - Educatrice

Camminare insieme…
Percorrere un tratto  
di strada accompagnati 
da altre persone
Camminata del Sole 13 maggio 2023

stare in compagnia e non da 
sola” (Serena)
“È stato bello, mi sono divertito 
tanto, sono felice!” (Andrea)
“Sono stata contenta di aver 
partecipato! È stata una bella 
esperienza, perché ho portato 
lo striscione del centro Villa 
Dora. Abbiamo faticato un po’, 
però siamo contenti. È stato 
bello per noi che abbiamo par-
tecipato. Venite al Centro Villa 
Dora!” (Sabrina)
Grazie a Vittorina per la testi-
monianza e per l’opera che ci ha 
donato e grazie anche a tutte le 
persone che si sono unite a noi 
in questa camminata del Sole.
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Cucinare fa star bene, farlo 
insieme di più. A confermar-
lo uno studio dell’università di 
Modena pubblicato nel 2022 
sulla rivista Reserch for de-
velopmental disabilities della 
prestigiosa casa editrice olan-
dese Elsevier, che ha valutato 
cambiamenti nei comporta-
menti adattivi e nelle abilità 
sociali grazie ad attività in 
campo gastronomico.
Se a questa grande verità ag-
giungiamo due professionisti 
fornai con esperienza tren-
tennale e una cucina attrezza-
ta la magia è fatta. O meglio: 
la ricetta è pronta. 
Questa ricetta si chiama “Il 
panificio spaziale” ed è la 
combinazione di diversi in-
gredienti: ragazzi, volontari, 
operatori, ambiente, strumen-
tazione, cibo e un programma 
pre- e post- attività denso di 
significato. 
La proposta di creare un labo-
ratorio di panificazione a Casa 
del Sole nasce dalla disponibi-
lità e gentilezza di Morena e 
Paolo Ganzerli, fornai sul ter-
ritorio mantovano dagli anni 
70 ai primi anni 2000. 
La loro voglia di misurarsi con 
questa esperienza ci ha fatto 
mettere fin da subito le mani 
in pasta, ed eccoci qui.
La proposta educativa/occu-
pazionale mira a far acquisire 

a ciascun partecipante le au-
tonomie base legate al mon-
do della cucina in un contesto 
stimolante, attraverso la so-
cializzazione, la collaborazio-
ne e il saper stare insieme in 
un’ottica di rispetto reciproco 
condividendo spazi, tempi e 
materiali.
Gli allievi del laboratorio “Il 
panificio spaziale” operando 
in modo concreto hanno la 
possibilità di conoscere stru-
menti, arricchire il proprio vo-
cabolario con termini tecnici, 
apprendere ciò che consente 
di trasformare il cibo da crudo 
a cotto e interiorizzare e alle-
nare concetti di tipo cognitivo 
(quantità, peso, tempo, conse-
quenzialità delle operazioni, 
rielaborazioni delle procedu-
re) utili al raggiungimento di 
abilità funzionali.
Oltre agli aspetti descrit-
ti sono coinvolti quelli legati 
all’autostima, in quanto l’idea 

di creare un prodotto finito e 
confezionato per qualcun al-
tro risulta determinante nella 
crescita personale di ognuno 
di noi. Fare qualcosa per qual-
cuno ci fa sentire utili.

di Nicolas Saccani - Educatore 

Il panificio spaziale
Laboratorio di panificazione:  
cucinare fa star bene, farlo insieme di più

“Il laboratorio di 
panificazione nasce 
dalla disponibilità e 
gentilezza di Morena 
e Paolo Ganzerli, 
fornai sul territorio 
mantovano dagli 
anni 70 ai primi 
anni 2000.”
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Importante inoltre l’accetta-
zione di sensazioni tattili e di 
manipolazione a volte difficili 
da poter superare per alcuni 
dei nostri ragazzi di Casa del 
Sole.
In più il laboratorio prevede 
delle attività collaterali prima 
e dopo il momento di lavoro in 
cucina. La scelta della ricetta 
e degli ingredienti consentono 
di proporre ai nostri ragazzi 
un’uscita ad hoc al supermer-
cato con l’obiettivo di fare la 
spesa per il panificio, al tempo 
stesso la lista della spesa ci 
permette di esplorare e ap-
profondire alimenti, conoscer-
ne caratteristiche e se possi-
bile coltivarne materie prime.
Dopo aver sfornato i nostri 
prodotti il lavoro continua con 
il confezionamento e la distri-
buzione. 
Questi passaggi ci permettono 
di creare una vera e propria 
catena di attività in cui il ra-
gazzo è in grado di orientar-
si all’interno, promuovendo il 
proprio ruolo nel gruppo, mo-
strando le proprie capacità e 
migliorandole.

Da novembre a marzo un pri-
mo gruppo ha potuto speri-
mentare e esprimere il proprio 
talento insieme alle guide Mo-
rena, Paolo e agli educatori di 
Casa del Sole. In questi mesi 
mantenendo la ricetta base 
del pane abbiamo sfornato a 
rotazione panini, focacce e 
pizze, riservando la prepara-
zione di un dolce al termine 
della scaletta programmata e 
in concomitanza delle festivi-

tà. Quindi biscotti, tortellini e 
muffin hanno scandito le fe-
ste comandate con pacchetti 
regalo spaziali per le nostre 
famiglie.
Il laboratorio da maggio avrà 
un maggior numero di parte-
cipanti che potranno giovare 
di questa iniziativa, altrettan-
ti talenti da scoprire e altri 
grandi risultati da ottenere. 
Risultati spaziali.

“Questa ricetta si 
chiama “Il panificio 

spaziale” ed è la 
combinazione di 

diversi ingredienti: 
ragazzi, volontari, 

operatori, ambiente, 
strumentazione, 

cibo…”
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Per informazioni:
Ufficio Comunicazione e Raccolta Fondi
Tel. 0376.479714 - Fax 0376.479735

e-mail: raccoltafondi@casadelsole.org - www.casadelsole.org

seguici su:   

La Casa del Sole è una Onlus, 
pertanto la tua donazione è 

deducibile/detraibile
dalla dichiarazione dei redditi. 
Ringraziamo tutti i sostenitori e 

li invitiamo a conservare
le ricevute bancarie e postali 

dei versamenti per poter godere 
dei relativi benefici fiscali.

“ “ - raccontami a cura della Casa del Sole Onlus, Istituto di Riabilitazione e Scuola per persone con disabilità 
(paralisi cerebrale infantile, autismo, ritardi cognitivi), fondato nel 1966 da Vittorina Gementi

Puoi sostenere la Casa del Sole Onlus in tanti modi:

Associazione Casa del Sole Onlus 
Centro per l’età evolutiva - 
Curtatone (Mn)
È la struttura originaria e 
principale di tutta l’opera. Offre 
servizi diagnostici, educativi e 
riabilitativi a bambini e ragazzi 
fino a 18 anni e trattamenti 
ambulatoriali per disabilità 
settoriali.
Tel. Segreteria 0376.479711

DONAZIONE ONLINE
Aiutaci subito con una donazione Online singola o periodica 
tramite carta di credito o PayPal. Inquadra con il tuo 
smatphone il Qrcode, scegli il progetto o l’attività da 
sostenere e fai la tua donazione.

BONIFICO BANCARIO
BANCA CREMASCA E MANTOVANA di Mantova  
IBAN IT49J0707611500000000304300

BOLLETTINO POSTALE
sul conto corrente postale n° 13296462. 
Puoi anche usare il bollettino postale online su poste.it o postepay.it e dal 
tuo cellulare grazie alle app Postepay o BancoPosta.

ASSEGNO NON TRASFERIBILE
intestato a Casa del Sole.

DONAZIONI PERIODICHE CON SEPA SDD (EX RID)
la domiciliazione periodica SEPA SDD (ex RID) è una delega con la quale 
autorizzi l’Associazione Casa del Sole Onlus ad incassare l’importo da te 
rescelto. Si tratta di uno strumento significativo, infatti con una donazione 
che si rinnova automaticamente, possiamo contare su risorse sicure e 
pianificare al meglio le nostre attività.

DONAZIONE IN MEMORIA
Ricorda con una donazione una persona speciale 
con un gesto speciale.
5XMILLE
Con il 5 per mille dell’Irpef codice fiscale  
93 00 35 40 205
LASCITO TESTAMENTARIO
Con un lascito testamentario a favore della Casa 
del Sole onlus.
BOMBONIERE SOLIDALI
Con le Bomboniere Solidali per legare alla 
solidarietà la gioia di un momento di festa della 
tua famiglia.  
bombonieresolidali@casadelsole.org  
tel 0376.479764/63 dalle 8.30 -12.30.
NUOVO E-COMMERCE
Puoi prendere tanti prodotti solidali 
(gadget e bomboniere) sul sito di 
e-commerce della Casa del Sole. 
Inquadra con il tuo smartphone il 
Qrcode e visita il sito.

CD Villa Dora Casa del Sole
Centro Diurno

Accoglie 25 adulti disabili
Via Marconi, 10

37016 Garda (VR)
Tel. 045.6271650

CDD Centro Accoglienza Casa del Sole
Centro Diurno Disabili

Accoglie 30 adulti disabili
Corso V. Emanuele II, 52

46100 Mantova - Tel. 0376.320480

cdd.centroaccoglienza@casadelsole.org

Casa per ferie “Villa Dora”
Offre la possibilità di soggiorni a gruppi 

di persone disabili in un ambiente unico ed 
accogliente senza barriere architettoniche. 

Ha una capacità di 20 posti.
Via Marconi 10, 37016 Garda (Vr)

Tel. 045.6271600 cell. 339.7508222

www.villadoragarda.it

cdvilladora@casadelsole.org info.villadora@casadelsole.org

info@casadelsole.org



affida al futuro la parte migliore di te.
Scegli di fare testamento e sarà per sempre amore.

In un lascito testamentario c’è il tuo sempre che si fa vita, ci sono i tuoi principi, i tuoi valori... l’eredità più 
importante che puoi lasciare in dono a chi ami, ai tuoi cari e ad una buona causa come quella sostenuta 
e portata avanti dalla Casa del Sole che da oltre 50 anni, con amore e determinazione, si prende cura dei 
bambini e ragazzi con disabilità e difende il loro diritto alla vita.

Affida al mondo la parte più bella di te... quella migliore, quella che ama sempre e nonostante tutto, 
quella generosa, quella che sorride a ogni nuovo  giorno e sa che in ogni piccolo gesto d’amore c’è un dono 
straordinario da destinare agli altri. 

Un lascito solidale alla Casa del Sole...  per essere per Un lascito solidale alla Casa del Sole...  per essere per 
sempre nel domani di un bambino che ha bisogno di te.sempre nel domani di un bambino che ha bisogno di te.

Ricordati di fare testamento. Ricordati della Casa del Sole.

Contatta il Dott. Roberto Pedroni, il nostro 
Responsabile Lasciti e Testamenti, scrivendo a
 lasciti@casadelsole.org oppure chiamando il numero 
0376-479712. Oppure visita il nostro sito 
www.casadelsole.org/lasciti compila il form per 
ricevere la brocure e scaricala subito.

Leggila, pensaci, informati.  Perché ti riguarda. 

Riguarda il tuo oggi, il tuo domani, il tuo sempre.

richiedi oggi stesso la nostra brochure informativa


